
l ' U n i t à / giovedì 21 luglio ,1977 PAG. 13 / fatti ne l m o n d o 
Dopo la rottura del patto sociale 

Le Trade Unions 
rivendicano una 
« contrattazione 
responsàbile» 

Ieri voto di fiducia ai Comuni sulla politica 
economica - Pressioni della base del movi­
mento sindacale per forti aumenti salariali 

LONDRA — A poche ore dal 
voto della mozione di fiducia 
sulla politica economica del 
governo, che Callaghan ha 
presentato al Comuni, le Tra­
de Unions hanno fatto sapere 
ieri al governo la loro posi­
zione in materia di politica 
salariale. E' una posizione di 
ragionevolezza, che tenta di 
mediare fra la richiesta del 
governo di limitare gli au­
menti salariali ad un massi­
mo del dieci per cento e le 
spinte che vengono dai più 
forti sindacati di categoria 
che rivendicano aumenti ele­
vati, fino al 90 per cento per 
1 minatori. Nel comunicato e-
messo ieri poco prima del 
dibattito al Comuni, la com­
missione economica delle Tra­
de Unions chiede 11 ritomo 
alla libertà di contrattazione, 
e la rinuncia del governo a 
fissare la percentuale massi-

' ma degli aumenti retributivi. 
Niente o terza fase » del patto 
sociale dunque, ma una poli­
tica responsabile di autocon­
trollo delle rivendicazioni sa­
lariali da parte dei sindacati 
di categoria, in occasione de­
gli accordi, contrattuali, che 
devono « riflettere la situazio­
ne delle Industrie e del ser­
vizi ». 

Si tratta di una posizione 
responsabile, dettata eviden­
temente dalla preoccupazione 
di non esasperare la situazio­
ne generale e di non far pre­
cipitare Irrimediabilmente la 
posizione del governo laburi­
sta. Callaghan non aveva Ieri 
sera preoccupazioni immedia­
te sull'esito del voto di fidu­
cia, date le assicurazioni ot­
tenute lunedi dal deputati li­

berali che gli avevano assi­
curato un'altra volta il loro 
sostegno. Ma 11 gruppo libe­
rale ha già preannunclato una 
riunione 11 26 luglio per deci­
dere se rinnovare o no. alla 
ripresa parlamentare di set­
tembre. il patto stretto con 
Callaghan per tenere in vita 
il suo governo, stretto fra la 
opposizione del conservatori e 
11 malcontento della sinistra 
del Labour Party e del sin­
dacati. 

Anche questi ultimi devono 
fare 1 conti con le loro diverse 
componenti. Il documento del­
la commissione economica 
non mancherà certo di susci­
tare critiche, per il 6UO tono 
moderato, nella riunione del 
Consiglio generale di merco­
ledì prossimo che dovrà rati­
ficarlo. Accanto alla rivendi­
cazione dell'autonomia e del­
la libertà di contrattazione, 
Infatti, esso contiene 11 rico­
noscimento del pericoli di 
« una corsa selvaeuia asili au­
menti delle retribuzioni », e 
mette in guardia contro 11 ri­
schio «di vani tentativi per 
controbilanciare ' gli effetti 
dell'Inflazione facendo salire 
le richieste salariali e peggio­
rando così le condizioni del-

\ l'organismo che si vuole cu­
rare ». 

Alla riunione della commis­
sione economica che ha ap­
provato il documento, non 
hanno partecipato 1 dlrlzentl 
del sindacati del trasporti e 
del minatori, due fra le più 
potenti organizzazioni di cate­
goria. la cui base si è espres­
sa nel giorni scorsi tXT fortis­
simi aumenti salariali. 

Oggi elezioni politiche nello Sri Lanka 
,\ 

LA SORTE DELLA SIGNORA B 
COLOMBO — / sei milio­
ni e mezzo di elettori dello 
Sri Lanka (un tempo chia­
mata Ceylon) si recano oggi 
alle urne, per una consul­
tazione elettorale il cui esi­
to appare altamente incer­
to. Sono di fronte tre schie­
ramenti principali: quello 
dello Sri Lanka Freedom 
Party (Partito della liber­

tà di Sri Lanka, o SLFPJ 
capeggiato dalla signora 
Sirimavo Bandaranaike, at­
tuale primo ministro, quel­
lo dello United National 
Party, o UNP, capeggiato 
da J. R. Jawardene, con­
servatore, di destra, e il 
Fronte della sinistra unita 
(United Left Front, o 
ULF), che raggruppa il 
partito comunista di Sri 
Lanka, il partito Sri Lanka 
Soma Samaja, o SLSS, ge­
neralmente indicato come 
partito trozkista, anche se 
espulso dalla IV Interna­
zionale, e un gruppo di per­
sonalità, uscite negli ultimi 
mesi, da sinistra, dal parti­
to della signora Bandara­
naike. 

Esistono poi schieramenti 
minori, come il Fronte uni­
to TAMIL, che si presenta 
come raporesentante dei 
Tamil, i lavoratori di ori­
gine indiana generalmente 
impiegati nelle piantagioni 
di tè, dalle tendenze sepa­
ratiste e come il Fronte di 
liberazione del povolo. o 
JVP. che presenta solo 
quattro candidati, e che nel 
1971 fu alla testa della in­
surrezione che venne re­
pressa nel sangue (circa 
duemila morti secondo fon­
ti ufficiali, circa diecimila 
secondo il JVP). 

CU schieramenti minori 
non appaiono di grande pe­
so, anche se il Fronte uni­
to TAMIL, che riuscirà pro­
babilmente a conquistare 
U7ta ventina di seggi in un 
parlamento che ne conterà 
168. potrà acquistare un ruo­
lo rilevante se i risultati 
delle elezioni non dessero 
una chiara maggioranza ad 
alcuno schieramento. La 

contesa ' appare ' comunque 
soprattutto « triangolare », 
tra UNP, SLFP, e Fronte 
delle sinistre. 
' Il primo ministro, Siri-
movo Bandaranaike, unica 
ionna che sia oggi a capo 
di un governo, ha dispie­
gato in queste ultime setti­
mane di campagna eletto­
rale una attività frenetica, 
nel tentativo di rimontare 
uno svantaggio tradizionale 
a Sri Lanka per il partito 
al governo: non si è mai 
avuta infatti una elezione, 
nell'isola, che abbia ricon­
fermato al potere il partito 
di governo. Ogni volta ha 
vinto l'opposizione. Ma il 
primo yninistro aveva anche 
da rimontare un altro svan­
taggio, di peso maggiore: 
il fatto che, per la prima 
volta, il suo partito si pre­
senta alle elezioni senza al­
leati. Il fronte unito che 
aveva reso possibile la vit­
toria del 1970. e caratteriz­
zato la fisionomia del go­
verno fino all'anno scorso. 
si è infatti sciolto, come 
conseguenza inevitabile del­
la politica del primo mini­
stro. La signora Bandara­
naike, nel settembre 1975. 
aveva dato un primo colpo 
al Fronte unito espellendo 
dal governo i tre ininistri 
« trozkisti», uno dei quali, 
D. N. Per era, era il suo mi­
nistro delle finanze. Nel 
febbraio di quest'anno il 
Fronte unito concludeva de­
finitivamente la propria 
esistenza, quando il partito 
coìnunista di Sri Lanka. 
che era rappresentato da 
un solo 7tiinistro, decideva 
di ritirare il proprio appog­
gio al governo. Seguiva, po­
co dopo, l'uscita dal governo 
e dal partito della signora 
Bandaranaike di alcune 
personalità, che formavano 
un gruppo autonomo, di si­
nistra. 

La rottura del Fronte uni­
to a Sri Lanka aveva delle 
motivazioni politiche ed eco­
nomiche. ben precise. L'al­
leanza tra partiti così di­
versi era stata resa possi­

bile dal programma di ri-' 
forme • che lo Sri Lanka ; 
Freedom Party si era dato, • 
e che era stato alla base 
del programma comune di 

' governo. Il partito rappre­
sentava allora strati sociali 
che potrebbero essere indi­
cati come « borghesia • na-, 
lionate», in aspra contrad­
dizione con la vecchia bor- < 
ghesia «compradora» ed i 
proprietari terrieri tradizio- ' 
nali. Il Fronte unito ebbe 
così un ruolo necessario e 
positivo, diventando lo stru­
mento che portò alla rottu­
ra del predominio delle vec­
chie classi • dominanti. 

Negli ultimi anni, tutta­
via, il partito della a signo­
ra B. », come Sirimavo Ban­
daranaike viene anche chia­
mata, era andato rapida­
mente trasformandosi da 
difensore e rappresentante 
di una classe in ascesa, a 
sostenitore di interessi co­
stituiti, quelli dei « nuovi 
ricchi» che, dopo aver be­
neficiato della politica di 
riforme, cominciavano a lo­
ro volta ad esserne minac­
ciati. Lo spostamento a de­
stra della politica interna 
ed economica del governo 
—' tale da rendere sempre 
meno distinta e netta la 
linea di demarcazione con 
il tradizionale avversario, il 
conservatore UNP — si ac­
compagnava inoltre ad un 
ampliarsi di quella piaga 
che. nella vicina e più gran­
de India, si era già manife­
stata con grande virulenza: 
il nepotismo. Gli oppositori 
di Sirimavo Bandaranaike 
sostengono che nei posti vi­
tali dell'apparato statale vi 
sono oggi non meno di 250 
parenti, vicini e lontani, 
della « Signora B. ». 

Lo spostamento a destra 
— pilotato da Felix Banda­
ranaike, t attuale ministro 
delle finanze, nipote del 
primo ininistro, t sostenuto 
da Anura Bandaranaike, 
che del primo ministro è 
figlio — ha reso più « ri-

• • • i - d , 

spettabile » l'immagine del 
partito • direttamente con­
corrente, UNP, che sen­
ta abbandonare la difesa 
dei vecchi e tradizionali in­
teressi ha potuto adottare 
un linguaggio nuovo, da 
quello della « lotta al nepo­
tismo» (previa ammissione 
di essersi macchiato dello 
stesso peccato quando esso 
era al potere) a quello del­
la lotta per una « democra­
zia socialista » il cui pro­
gramma prevede la creazio­
ne di una « zona franca » 
di 200 miglia quadrate, en­
tro la quale le società trans­
nazionali avranno assoluta 
libertà d'azione: ma la mi­
sura non appare molto di­
versa da quelle proposte da 
Felix Bandaranaike negli 
ultimi due anni. 

La signora B. ha viag­
giato molto, in queste setti­
mane. in aereo ed elicotte­
ro. ed ha concesso le stesse 
facilitazioni a J. R. Jawar­
dene. capo dell'UNP. Non 
le ha concesse invece ai 
rappresentanti del Fronte 
della sinistra unita, sottoli­
neando la caratteristica 
nuova della situazione a Sri 
Lanka, cioè la graduale 
sparizione del divario e del 
contrasto tra i due part'.ti 
tradizionali. Superata la fa­
se della lotta elettorale, si 
prevede che la collaborazio­
ne tra UNP e SLFP spo­
stato più a destra non sarà 
cosa impossibile, poiché gli 
interessi rappresentati sa­
ranno più o meno gli stessi. 
Ma l'incognita vera delle 
elezioni è rappresentata dal 
Fronte unito della sinistra 
e dal peso che coloro che 
sono usciti dal partito go­
vernativo potranno avere 
sulla massa degli elettori. 
E, ancora, dalla capacità 
che il Fronte della sinistra 
avrà avuto di raccogliere le 
aspirazioni delle masse im­
poverite dello Sri Lanka, 
che oggi conta un milione e 
mezzo di disoccupati. 
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In una località alla frontiera fra Francia e RFT 

lloado Giscard - Schmidt 
sulla politica nucleare 

Polemica con gli USA sulle centrali - Il presidente fran­
cese informato sul viaggio del cancelliere a Washington 

STRASBURGO — Al termine 
della cena di lavoro che il 
presidente francese Giscard 
d'Estaing e il cancelliere te­
desco Helmut Schmidt han­
no avuto martedì sera, in una 
trattoria di campagna presso 
Strasburgo, le fonti ufficia­
li hanno presentato come uni­
co risultato del colloquio la 
istituzione di un collegamen­
to diretto per telescrivente. 
tra l'Eliseo e la Cancelleria 
di Bonn. Un po' poco per 
giustificare un viaggio fuori 
dei confini da parte del can­
celliere. e un lungo sposta­
mento di Giscard da Pari­
gi alla capitale dell'Alsazia 
al termine di una lunga gior­
nata di colloqui con il pre­
sidente del consiglio italiano 
Andreotti. 

In realtà i temi discussi at­
torno al solido menù alsazia­
no del ristorante Au Boeuf, 
nel villaggio di Blaesheim ai 
confini con la Germania, so­
no stati di ben altra porta­
ta. In testa, gli osservatori 
pongono le questioni nuclea­
ri. pomo della discordia fra 
Europa e Stati Uniti. All'ar­
gomento Giscard e Schmidt 
avevano dedicato buona par­
te del vertice franco-tedesco 
del lfi e 17 giueno a Bonn. 
nel ' quale era stata fissata 
la posizione comune di fronte 
alla nuova strategia energeti­
ca di Carter, ostile all'utiliz­
zazione del plutonio nelle cen­
trali nucleari. I due uomini 
di stato avevano deciso in 

Amnistia 

in Polonia 

per il 

22 luglio 
VARSAVIA — In occasione 
del 33. anniversario della Re­
pubblica popolare polacca, 
che ricorre venerdì 22 lu­
glio, il Consiglio di Stato 
(presidenza collettiva della 
repubblica) ha concesso un 
indulto. 

Il provvedimento : prevede 
l'annullamento di tutte le 
condanne a pene detentive 
fino ad un'anno, l'annulla­
mento delle pene detentive 
fino a tre anni inflitte a don­
ne che abbiano almeno un fi­
glio minore di 18 anni, la ri­
duzione di un terzo delle 
pene detentive inflitte ai de­
linquenti minorenni e la ri­
duzione di un terzo delle pe­
ne fino a cinque anni inflit­
te per delitti colposi. ,-" 

Sono esclusi dall'amni­
stia i recidivi ed i condan­
nati per alcuni reati partico­
larmente gravi come l'omi­
cidio volontario, la violen­
t a carnale e la rapina. 

quell'occasione di mantenere 
ferma la decisione di svilup­
pare la tecnica dei • reatto­
ri veloci (le centrali die fun­
zionano con il plutonio rica­
vato dai residui delle cen­
trali nucleari tradizionali), e 
anzi di stringere un accor­
do di cooperazione per porta­
re avanti più efficacemente 
la ricerca e la produzione 
dei reattori a plutonio. In più 
i due governi avevano riba­
dito la volontà comune di ri­
spettare gli impegni presi dal­
la Francia con il Pakistan e 
dalla RFT con il Brasile per 
la fornitura di importanti im­
pianti di riciclaggio del com­
bustibile nucleare. 

Si tratta di affari colossa­
li. ai quali l'industria nuclea­
re tedesca e francese non 
può rinunciare, pena la pa­
ralisi dei piani di sviluppo 
della tecnologia e della produ­
zione dei surgeneratori anche 
per uso interno. Il presiden­
te americano Carter in perso­
na aveva fatto pressioni su 
Schmidt. il cui governo è sta­
to sempre considerato il pri­
mo della classe fra gli allea­
ti europei degli USA, perchè 
rinunciasse alla esportazione 
della tecnica al plutonio agi­
tando il pauroso fantasma del 
pericolo di proliferazione nu­
cleare. 

E* un pericolo ben reale, 
che però pone l'Europa di 
fronte alla impossibile scel­
ta di rinunciare ad una es­
senziale fonte di energia co­
me quella del plutonio che 
le permetterà di sottrarsi al­
meno in parte alla dipendenza 
dagli USA per l'importazione 
di uranio e di tecnologia nu­
cleare. Per dar soddisfazione 
a Carter, il presidente france­
se e il cancelliere tedesco si 
erano impegnati a Bonn a non 
effettuare più, dopo quelle già 
fissate per contratto con il 
Pakistan e il Brasile, altre 
esportazioni di tecnologia al 
plutonio, e di sviluppare la 
tecnica solo ad uso interno. 

Schmidt ha verificato du­
rante il suo viaggio a Wa­
shington della settimana scor­
sa, l'effetto di queste deci­
sioni sul governo americano. 
Il rapido incontro di Stra­
sburgo è servito a informar­
ne il presidente francese, e a 
concordare il prossimo passo 
comune in materia nucleare. 

E' certo comunque che la 
poetica energetica sembra or­
mai il fulcro dei legami pri­
vilegiati della Francia e del­
la Germania anche all'interno 
della Comunità europea, sem­
pre - più : al rimorchio delle 
due grandi potenze nucleari 
in materia di energia. Ed è 
anche certo che la polemi­
ca nucleare fra Europa e USA 
non è estranea alle posizioni 

recentemente assunte da Gi­
scard sulla politica di Car­
ter. 

Non è difficile immaginare 
che attorno alla tavola del 
ristorante alsaziano si sia 
parlato anche di questo. 
Schmidt non ignora certo che 
all'interno della stessa social­
democrazia tedesca esistono 
posizioni assai critiche nei 
confronti della linea di Car- i 
ter in materia di diritti civi­
li e di distensione, i temi del­
la polemica indiretta che Gi­
scard d'Estaing ha aperto con 
il presidente americano nella 
intervista a Newsweek. 

IL MOSTRO DEGLI ABISSI r / E t f £ T E >, un ve-
proprio mostro marino dal 

lungo naso, è stato catturato da un peschereccio d'altomare giapponese al largo della Nuo­
va Zelanda. La carcassa dell'animale preistorico si decomponeva rapidamente ed il coman­
dante ha ordinato che fosse rigettata in mare, ma prima un membro dell'equipaggio è 
riuscito a scattare la foto. 

Esposizione del ministro Ossola sul commercio estero 

Le esportazioni italiane: +9% 
E* stabile l'indice delle importazioni sempre a paragone con l'anno 1976 

ROMA — Un'ampia illustra­
zione della situazione del 
commercio estero italiano é 
stata fornita dal ministro 
Ossola alle commissione este­
ri del Senato. Il ministro ha 
dato un giudizio sostanzial­
mente positivo della situazio­
ne, anche se permangono 
ancora non poche difficoltà 
e siano tuttora aperti grossi 
problemi che limitano le ca­
pacità italiane di credito (il 
nostro debito con l'estero am­
monta tuttora a 21 miliardi 
di dollari, di cui 7 a breve 
termine). Prende sempre più 
corpo inoltre il fenomeno 
della concorrenza dei paesi 
in via di sviluppo nel con­
fronti di settori nei quali 

l'Italia era sin qui specializ­
zata, come quelli tessile e 
delle calzature, ed inoltre na­
sce la richiesta della parte­
cipazione sia pur minorita­
ria alla gestione delle im­
prese che forniscono impian­
ti. Queste le cifre che carat­
terizzano il nostro commer­
cio con l'estero: le importa­
zioni provengono per il 66 
per cento dagli altri paesi in­
dustriali avanzati (44 dalla 
CEE). per il 6 per cento da 
paesi socialisti e per il 28 per 
cento da paesi in via di svi- j 
luppo (19 per cento Opec). 
Quanto all'esportazioni esse 
sono dirette per il 74 per 
cento verso i paesi indu­
striali (48 per cento CEE), 

per il 6 per cento verso pae­
si socialisti e per il 20 per 
cento verso paesi in via di 
sviluppo. Interessanti • dati 
Ossola ha fornito circa la 
situazione dei primi cinque 
mesi dell'anno in corso ri­
spetto al corrispondente pe­
riodo del 1976; mentre il set­
tore delle importazioni risul­
ta sostanzialmente stabile 
(aumento dell'1.7 per cento) 
le esportazioni rivelano un in­
cremento del 9 per cento. 
Quando al deficit ' della bi­
lancia commerciale esso am­
monta a 2.400 miliardi, fi de­
ficit per importazione di pe­
trolio è di 3.100 miliardi, com­
pensati da un surplua do­
vuto ad esportazioni non con­

nesse con il petrolio pari a 
700 miliardi. L'Italia ha ac­
quisito. secondo il ministro. 
maggiore credibilità all'este­
ro per la sua politica di risa­
namento nazionale. E* eviden­
te che la maggiore stabilità 
politica, dovuta anche al­
l'accordo tra i partiti del­
l'arco costituzionale, ha de­
terminato quest'interessante 
situazione, che il compagno 
Calamandrei ha voluto sotto­
lineare rimarcando il lega­
me tra la politica economica 
estera attualmente svolta 
dal nostro paese e la politi­
ca estera generale, per en­
trambe le quali ha espres­
so un giudizio sostanzialmen­
te positivo. 

Per una serie di colloqui sulla CEE 

Oggi il ministro Forlani 
in visita in Portogallo 

ROMA — Il ministro For­
lani giunge oggi a Lisbona 
per una visita ufficiale di 2 

Somi che viene a conclu-
ire la tournee nelle capita­

li del paesi interessati al­
l'adesione alla Comunità eu­
ropea compiuta negli ultimi 
mesi dallo stesso ministro e 
dal presidente del consiglio 
Andreotti. 

Data la premessa sono evi­
denti i motivi alla base del­
la visita di Forlani a Lisbo­
na: rassicurare il governo 
Soares circa la reale volon­
tà politica dei «9» di acco­
gliere il Portogallo in seno 
alla comunità nonostante che 
l'allargomento da 9 a 12 crei 
problemi economici non se­
condari. 

Nel caso specifico del Por-

1 togallo (un paese con una 
economia molto debole, col 
14 per cento di disoccupa­
zione, con una inflazione al­
tissima e una bilancia com­
merciale in fortissimo defi­
cit) il vero problema si por­
rà al momento di interveni­
re in suo aiuto col fondi re­
gionali e sociali. 

Inoltre Forlani valuterà 
— assieme al collega Me-
deiros Ferrelra — la possi­
bilità di incrementare l'inter­
scambio tra i due paesi, at­
tualmente molto limitato an­
che in seguito ad una se­
rie di misure restrittive del­
le Importazioni assunte dal 
governo portoghese preoccu­
pato dallo eccessivo deficit 
della bilancia commerciale. 

Gardner in visita a Firenze 

Il sindaco Gabbuggiani 
riceve ambasciatore Usa 

FIRENZE — Il sindaco Elio 
Gabbuggiani ha ricevuto, nel­
la sala di Clemente VII. in 
Palazzo Vecchio. l'Ambascia­
tore degli Stati Uniti a Ro­
ma, Richard Gardner, in visi­
ta a Firenze. L'Ambasciatore 
era accompagnato dal con­
sole - americano . a Firenze, 
Robert Gordon. 

Nel corso del cordiale col­
loquio particolare interesse 
è stato manifestato per le 
iniziative che sono state in­
traprese per il bicentenario 
dell'indipendenza americana 
e sul recente viaggio in USA 
del sindaco e della delega­
zione del consiglio comunale 
di Firenze, nonché in ordine 
alle manifestazioni culturali 
e di promozione economica 
in corso. 

< H * sindaco Gabbuggiani, 
nel corso del cordiale col­
loquio. ha sottolineato il ruo­
lo e l'impegno di Firenze 
sui grandi problemi del di­
sarmo e della distensione, 
della emancipazione dei 
popoli, dei diritti civili e del­
le libertà democratiche, e 
i processi in atto nell'Euro­
pa e nei singoli paesi del 
continente europeo, tesi al 
rinnovamento, all'unità e al­
lo sviluppo pieno della demo­
crazia, in un mondo che va 
ricercando nuovi e duraturi 
assetti di pace. 
~ Il sindaco ha donato al­
l'Ambasciatore Gardner il' 
fiorino d'oro. L'ospite ha ap­
posto la propria Arma sul 
libro del visitatori. 

cialista. che il gruppo de ha 
respinto. < >• 

Proprio per le camere di 
commercio si è realizzata una 
soluzione mediante la quale 
si trasferiscono alcune com­
petenze alle Regioni, e non 
si pregiudica un loro più com­
pleto riassetto futuro con il 
rinvio a legge ordinaria. D'o­
ra in poi. tutto via. i presiden­
ti delle camere di commercio 
saranno nominati solo dopo 
un'intesa fra il governo e le 
Regioni. 

Quanto ai consorzi di boni­
fica, è stata confermata so­
stanzialmente la potestà delle 
Regioni a intervenire, moti­
vatamente. per ciò che attie­
ne peTÒ allo scioglimento o 
alla fusione di ciascuno o di 
un gruppo di enti. 

Più' laboriosa la ricerca di 
soluzioni per la gestione del 
credito nei settori di compe­
tenza regionale e sugli enti 
assistenziali. Su questi proble­
mi si è incentrata l'ultima fa­
tica di deputati e senatori at­
torno alla 382. Per ciò che ri­
guarda in particolare gli enti 
a carattere nazionale, questi 
in linea generale saranno sop­
pressi; viene lasciata tuttavia 
la possibilità che taluni di 
essi (o le gestioni speciali al­
l'interno di essi) possano man­
tenere la loro organizzazione 
di tipo assistenziale purché 
non più sorretta dalla contri­
buzione obbligatoria, ma so­
stenuta volontariamente dal­
l'interessato. La norma pre­
vede parametri e tempi di at­
tuazione. Sono pochi gli enti 
che vengono salvati (CRI. 
ACI. Artigiancassa. ecc.). 

E vediamo ora in rapida 
sintesi l'approdo complessivo 
della commissione, sul quale 
si è realizzato un largo con­
senso tra le forze democrati­
che che crea i presupposti 
perché sia mantenuto l'impe­
gno dell'approvazione da par­
te del governo del testo li­
cenziato dalla commissione. 
senza che siano introdotte mo­
difiche di merito e tanto me­
no di sostanza: 

1) anzitutto si realizza il 
principio del trasferimento 
alle Regioni delle competen­
ze. così come prescritto dal­
l'articolo 117 della Costitu­
zione; 

2) si ha una dilatazione del­
la «delega » per tutta una se­
rie di materie (ad esempio. 
nel settore commerciale, del­
l'assistenza. eccetera): 

3) si ha l'attribuzione di fun­
zioni amministrative diretta­
mente ai Comuni, per materie 
trasferite o delegate dallo Sta­
to alle Regioni. I Comuni, cioè. 
diventano ftfolari di funzioni 
amministrative; vedendo affie­
volito l'attuale lóro carattere 
autarchico.a favore della no­
vità di ente di base dello 
Stato; 

4) sì realizzano lo sciogli­
mento dell'Azienda forestale 
e il trasferimento delle sue 
funzioni territoriali alle Re­
gioni, lo scioglimento di nu­
merosi enti e in particolare 
di quelli di assistenza setto­
riali. fra i quali — ad esem­
pio — i patronati scolastici. 
Sono migliaia gli enti che co­
munque • vengono sciolti, con 
il trasferimento di personale 
e patrimonio ai Comuni ed 
alle Regioni. 

Con un ordine del giorno è 
stato affrontato poi il com­
plesso problema dei congua­
glio delle somme da trasferire 
alle Regioni perché queste 
esercitino, con i Comuni, le 
nuove funzioni. L'entità dei 
soldi non è stata per ora de­
terminata dalla commissione. 
Si sono volute evitare perico­
lose approssimazioni, e si è 
preferito rimandare a più rea­
li accertamenti la sua deter­
minazione. Il conguaglio — ha 
affermato però la commissio­
ne — dovrà comunque essere 
« congruo » a fronte degli one­
ri che verranno a gravare sui 
bilanci delle Regioni. 

La commissione ha chiuso 
la sua fatica esprimendo an­
che il parere sugli schemi 
di decreti delegati con cui. 
sempre in attuazione della 382. 
il governo prevede lo sciogli­
mento di 15 direzioni genera­
li di ministero (la proposta 
originata della comissione 
parlamentare era di 24) e di 
parecchie divisioni, e l'isti­
tuzione presso la Presidenza 
del Consiglio di un ruolo uni­
co del personale degli orga­
nismi ministeriali disciolti. 

Al termine dei lavori, espo­
nenti dei gruppi hanno rila­
sciato dichiarazioni. Per la 
delegazione socialista (guida­
ta da Aniasi) < la soddisfa­
zione per l'approvazione di 
una proposta che modifiche­
rà notevolmente la struttura 
dello Stato rafforzando Re­
gioni e Comuni > sarebbe « di 
molto attenuata per il man­
cato accoglimento da parte 
della DC e del PCI delle pro­
poste socialiste per quanto ri­
guarda le attività mercantili. 
la soppressione delle camere 
di commercio e per l'introdu­
zione. nonostante il nastro vo­
to contrario, di disposizioni 
intese a ' tutelare interessi 
particolari ». I socialisti però 
concludono sostenendo che il 
loro . impegno < paziente e 
coerente» per migliorare la 
legge < ha sortito risultati par-

La moglie Emilia, 11 figlio 
Roberto ed 1 parenti tutti an­
nunciano l'improvvisa scom­
parsa di 
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Careni . 
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ziali. anello se importanti > 
ma non avrebbe consentito di 
raggiungere « l'obiettivo i di 
piena attuazione della costi­
tuzione e di contribuire alla 
riduzione del disavanzo pub­
blico ». 

Queste annotazioni critiche 
di parte socialista chiamano 
a qualche puntualizzazione. 
Anzitutto va detto che sono 
state - confermate nella loro 
globalità le conclusioni pre­
cedenti della commissione con 
raccoglimento di alcune mo­
difiche. proposte dal gover­
no, die non introducono al­
terazioni sostanziali e con la 
introduzione di alcune formu­
lazioni nuove (diverse sia dal 
testo originario sia dnl te­
sto governativo). Ci si è at­
tenuti con rigore alle norme 
sul trasferimento delle funzio­
ni in tutte le materie previ­
ste dall'art. 117 della Costi­
ti!/ ione: e. con la necessaria 
elasticità, si sono regolate 
le deleghe. Per quanto riguar­
da alcuni enti nazionali di as­
sistenza. a differenza di quan­
to affermano i compagni so­
cialisti. si è stabilito di far 
cessare ogni contributo pub­
blico. trasferendo le loro fun­
zioni. Se tali enti vorranno 
continuare a svolgere attivi­
tà assistenziali potranno far­
lo ma con i propri contri­
buti volontari, ricorcando i 
fondi fra i loro associati. 

Per il De Gargani si è rag­
giunto « un equilibrio tra le 
forze politiche che non vede 
vinti né vincitori, ma vede 
certamente sconfitti coloro 
che puntavano a .soluzioni 
massimalistiche e coloro che 
in una linea deleteria per lo 
Stato, lavorano por mantene­
re in piedi strutture fatiscen­
ti ». Sempre dall'area demo­
cristiana il sen. Signorcllo. 
dirigente degli enti locali ha 
constatato che la rinuncia 
a posizioni intransigenti da 
parte delle forze politiche su 
un atto di così fondamenta­
le importanza per il rinnova­
mento dello Stato ha consen­
tito di giungere a risultati 
positivi. 

Il Consiglio dei ministri si 
riunirà domani per esamina­
re il testo approvato dalla 
Commissione intercamerale. 

Catanzaro 
invece l'ha rigettata senza 
nemmeno spiegarne le ragio­
ni. A sei mesi di distanza 
dall'inizio del dibattimento, la 
cui conduzione al rallentato­
re ha provocato commenti 
sdegnati da parte di tutta la 
stampa, la Corte si è assun­
ta la responsabilità di bloc­
care il processo per ben due 
mesi. 

Eppure nessuno ostacolo si 
frapponeva alla richiesta dei 
legali degli anarchici. Tutti i 
ministri chiamati in causa so­
no ora semplici parlamenta­
ri. Si trovano tutti a Roma 
e per venire a Catanzaro, in 
aereo, sono sufficienti, tre 
quarti d'ora. Potevano essere 
convocati per oggi o per do­
mani o. al più per i primi 
giorni della prossima setti­
mana. Vero è che si ' tratta 
di grandi ufficiali e la pras­
si < spagnolesca » che vige 
ancora nel nostro Paese impo­
ne di chiedere a questi per­
sonaggi dove vogliono esse­
re interrogati. L'on. Andreot­
ti. però, ha già dichiarato di 
rinunciare a questa grottesca 
prerogativa, facendo sapere 
ai giudici di essere disponi­
bile a venire a Catanzaro 
quando essi lo riterranno op­
portuno. Presumibilmente an­
che gli altri ex ministri che 
sono Rumor, Tanassi e Ta-
viani. avrebbero, se convo­
cati. seguito l'esempio. 

Per il resto l'udienza di ieri 
che è stata lunghissima (ha 
anzi battuto ogni record, ter­
minando alle 15.30) è stata 
caratterizzata da numerose ri­
chieste. Il collegio difensivo 
degli anarchici, riferendosi 
principalmente alle novità 
scaturite dall'interrogatorio di 
Maletti. ha chiesto l'acquisi­
zione di tutti i numeri del 
€ bollettino > riservato ai qua­
li ha collaborato Giannettini. 
Si tratta di una pubblicazio­
ne che circolava negli am­
bienti del SID. La seconda 
richiesta riguarda la docu­
mentazione posseduta dall'uf­
ficio e affari • riservati » (di­
sciolto dal ministro Taviani) 
su indagini svolte sulla strage 
di Piazza Fontana. Un'altra 
richiesta si riferisce alla iden­
tificazione del capo della I 
sezione del SID in relazione 
agli accertamenti fatti su la 
r.unione che si svolge a Pa­
dova. 

I legali degli anarchici, inol­
tre. hanno chiesto l'acquisi­
zione del registro delle pre­
senze dei visitatori negli uf­
fici del SID. le schede per­
sonali del SID che riguardano 
gli imputati di questo proces­
so. la documentazione conser­
vata nell'ex archivio del NOD 
'nucleo operativo diretto) del 
SID. Queste richieste sono 
state tutte accolte, con una 
unica significativa eccezione. 
quella del registro delle pre­
senze. Era invece importante 
sapere qual era la frequenza 
delle visite in questi uffici di 
personaggi come Giannettini. 
Beltrametti. Torchia. Rauti. 
e cioè del gruppo dei fasci­
sti introdotti nel Sid dal ge­
nerale Aloja e che godeva­
no di rapporti privilegiati al­
l'interno del servizio, avendo 
rapporti diretti col capo, e 
cioè, con l'ammiraglio Hen-
ke e col generale Miceli. La 
Corte con il suo rigetto, si è 
mostrata poco interessata a 
un accertamento che sarebbe 
stato, invece di indubbia utili­
tà processuale. 

La Corte ha poi accolto una 
richiesta della parte civile 
tesa a chiedere al presiden­

te del Consiglio una decisio­
ne sul segreto politico - mi-

. litare. eccepito per alcuni do­
cumenti richiesti dal SID. C'è 
stata, infine, una sortita del-
l'avv. De Cataldo che riguar­
derebbe una donna infiltra­
ta negli ambienti degli anar­
chici milanesi dalla polizia e 
alla quale il SID avrebbe con­
segnato un falso passaporto. 
per farla scappare all'estero 
dopo la morte di Feltrinelli 
sotto il traliccio di Segrate. 

Poi tutto si è chiuso. 11 ca­
pitano Labruna, clic dopo la 
sua scelta di martedì è com­
parso regolarmente in aula. 
non ha avuto alcun ripensa­
mento. La versione incredibi­
le sul favoreggiamento di Poz-
zan. ripetuta prima dell'in­
terruzione del suo interroga­
torio. non ha fatto che au­
mentare i sospetti sul SID. 
Torneremo su questo proces­
so e sugli esiti di questo pri­
mo semestre. Nonostante tut­
to, le 76 udienze qualcosa di 
nuovo hanno recato. 

Andreotti 
gruppo di studiosi socialisti. 
ha annunciato Signorilo-. sta 
lavorando a un «programma 
di società socialista * destina­
to ad essere discusso dai so­
cialisti in sede congressuole, 
oltre che ad essere materia 
di un dibattito con i comuni­
sti e con le altre forzo demo­
cratiche. con l'obiettivo — ha 
detto — di arrivare * a un 
preciso proqramma comune 
della sinistro ». Firmato l'ac­
cordo. il PSI « rispetterà i 
patti*. Tuttavia, i socialisti 
potrebbero esprimersi anche 
attraverso dei voti contrari 
(«se ce ne fosse oisoono»): 
« non cercheremo l'opposizio­
ne a tutti i costì — sostiene 
Signorile — ma non ne ab­
biamo nevpure pm/rn ». 

Alla vigilia della Direzione. 
il capo-gruppo dei deputati so­
cialisti. Balzomo. manciniano. 
ha rilasciato dichiarazioni po­
lemiche nei confronti della 
condotta della segreteria. Ri­
guardo alla trattativa con gli 
altri partiti, egli ha detto che. 
da parte del PSI. «no» si è 
riusciti nepvure a gestire nel 
modo più idoneo e opportuno 
l'unica pmnosta politica c-
mersa dal Midas in poi. ciod 
l'iniziafiL'a del negoziato tra 
i * partiti: questa proposta è 
slata spesso viziata da attea-
giamenti ispirati da situazio­
ni internet. 

Incontro 
tra Andreotti 
e De Marzio 

ROMA — Il presidente del 
consiglio Andreotti si è in­
centrato Ieri con il segreta­
rio di Democrazia nazionale. 
De Marzio. Un comunicato di 
DN afferma che nel corso 
del colloquio « sono tati esa­
minati i problemi relativi al­
la soluzione della recente 
crisi politica e alle prospet­
tive per 11 futuro». 

Articolo 
di Granelli 

sui rapporti 
DC-CDU 

ROMA — Nella polemica ac­
cesa dalle dichiarazioni rila­
sciate da Heiner Gelsslcr, se­
gretario generale della CDU 
(la Democrazia cristiana del­
la RFT) al suo ritorno da 
Roma nella Germania occi­
dentale, è intervenuto ieri 
l'on. Luigi Granelli con un 
articolo sul Popolo in rispo 
sta all'Avanti! 

L'on. Granelli, che è diri­
gente dell'Ufficio relazioni in­
ternazionali della DC. pur ri­
ferendosi agli espedienti di 
certi • giornalisti per « confe­
zionare delle corrispondenze 
a tesi*, tuttavia afferma: 
«Non escludiamo che talune 
espressioni del segretario ge­
nerale della CDU. Geissler, 
peraltro legittime, stano an­
date al di là di quanto si 
è discusso e delle conclusio­
ni cui si è pervenuti con reci­
proca soddisfazione ». « Quan­
do saremo in possesso del te­
sto integrale delle dichiara­
zioni rilasciate, molto parzial­
mente riportate da alcuni gior­
nali italiani — aggiunge l'espo­
nente de — non manchere­
mo di mettere a punto con 
la doverosa chiarezza, ove 
fosse necessario, le utili e 
costruttive convergenze rag­
giunte sui vari temi discuisi 
tra la DC italiana e la CDU 
tedesca ». 

Nei colloqui, <t l'intesa rag­
giunta, in Italia, tra i par­
titi dell'arco costituzionale, il 
cui significato politico si è 
più volte sottolineato — scri­
ve ancora Granelli — è sta­
ta esposta nei suoi esatti ter­
mini e a quanto ci risulta 
compresa nella sua utilità e 
importanza ». 

A proposito dei rapporti tra 
1 due partiti de. nell'articolo 
è scritto che a autorizzazioni 
non richieste, controlli inam-
missibdi, sono fantasie gior­
nalistiche che non hanno spa­
zio nel rapporto franco e lea­
le tra i partiti democratici 
cristiani che fonda.no il lo­
ro internazionalismo • sull'as­
soluto rispetto della diversi­
tà delle reciproche funzioni 
storiche ». « Diversità di va­
lutazioni permangono, e dt 
ciò non si scandalizza chi cre­
de in un autentico plurali' 
tmo — continua polemicamen­
te il parlamentare de — ma. 
tanto per fare alcuni esem­
pi, nei colloqui di Roma non 
si t parlato, se non indiret­
tamente, di "eurocomunismo". 
che non mancherà di essere 
tn futuro un tema da appro­
fondire • con il massimo di 
franchezza'». Infine una smen­
tita: « Poniamo dire — scrì­
ve Granelli — che apparito­
ne alla fantapolitica l'ipote­
si di nuove internazionaU 4f-
mocraticc-cristiane ». 
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